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Qaeato Giornale in otto pagine , di  cui  I' ùltime due offrono a vicenda W oùtie pulìùehe  «d  
jlnnunz/ i/l libri, wtJÌcfc , tuffetti <*’ a n i  , th ftci « «'ni/i , si apeditce  f ranco 4} confini  ogni  
c inque  g io rn i ,  ciofc il 5 f lo , i5, ao , aS, d 'ogui  mese,  ornato <li 76 incisioni  a l l ’ an>io, 
rappresentant i le iboife iM brandi» 4 cV Ipalia dd In ci el i ,  tori i ' mobil i * addottiti  ,
carrozze,  ec c . ,  per il p r et to  d ' i ta l .  l ’re 3-» *11 a quo. — I soli  7* Giornal i  p e r  fr< ao.
|«e trtlé 76 incisióni per  fr. ai  ̂ — t '  prigionie iucisiofih dì Vienila per  t ti  /ja. — Si paga 
d ' o g u i  prezzò anticipatamente U meli per njesi aei. r~ M  Mllau* due frane Iti meno al l 'anuo 
pél  risparmio delle spese pos tal i .— Le t te re ,  gruppi ,  «de. , ùoi» ai r icevonose non affrancaci .

L A  V E N

J ) a l l e  balze abbandonate ,
O v e  h a  p a c e  l ’u o m , c h e  il v iv e re  
D e s ì i  u m a n i  fastidi —
S u l le  p e n n e  supp l ica te  
D i  q u e s t ’ a u r e ,  o  so v ra  il n u g p lo  
C h e  vi pas sa  ad  ogni  d ì ,

G iu u g a  —v e p o ss a  il m io  lam en to  
P e n e t r a r  s ino  alla pe rf ida  ,
C h e  vi legga  il s u o  r o s s o r  ; 
G iu n g a  —  e f iero  m o n u m e n to  
P o r t i  infamia a ch i  c o n ta m in a  
D* s p e rg iu r o  il sac ro  a m o r .

T i  ricorda quanto  a m a r i , 
S ce lle ra ta , i dì scorreano 
Senza pace e senza b e n ,
Q u a n d o  n’ p iedi  degli  ultar i  
D e ’ miei padr i  il g r a v e  im p er io  

Mi t r a e v a  a un  a l t ro  im e n  ?
M u to  l’u p  da l l 'a l t ro  in  faccia,

N è  a rd iv a m o  il g u a rd o  in te n d e re ,  

N è  u n a  voce  p ro fe r i r  :
C i  s t r in g e m m o  fra le b r a c c i a , —  
Ci s t r i n g e m m o ,  e  n o n  sa p e rs i  
L ’ u n  dall’ a l t ro  d ip a r t i r .

Q u a n d o  a u n  t ra t to  t u  so rg es t i  
C o m e  q u e i  c h e  si r isveg lia  
D a  u u  p eu s ie r  c h e  lo  a s so p ì  ; 
u H o  r i s o l t o ,  m i  d i c e s t i ,
«  P r i a  c h e  iu  b raccio  a d  a l t ra  scor» 
«  P r im o  amorti  de*miei di,  (gert i ,  

«  P r im a  io s ì , dal clima an t ico  , 
u C o n  a m o r  co m p a g n o  e d  ausp ice ,  
«  A l  tu o  fianco fu gg irò  i 
*  P r i m a  il p a n e  del  m en d ico  
u S o t to  p o v e ro  tu g u r io  

«  C o n  te  r o d e r  sceglierò -

D E T T A .

Uno sguardo  scinti llante,
U n  sorriso a m ic o , ingenuo 
F ea  suggello al tuo parlar.
L ’ entusiasm o d '  un amante 
Come allor potea sol fingersi 
C he  pensavi ad ingannar.

T i  credeva - “ e d ’ un canuto 
Ai cappelli  venerabili 
Insultava  , e m p ia , per  te.
Il mio cuor di te perduto 
D ’una m adre  ai p r e g h i ,a l  p iangere 
Ammollirsi  non potè.

Esecrato ai buoni —  pianto 
Da color che  non mi seppero  
R itrovar le vie del cuor —
A te corsi —  e tu frattanto 
D’ uu rivai compagna al talamo , 
Arridevi al mio dolor !

Ma si cessi! —  ai cari affetti,
O r  che  ro tto  è  il primo v in co lo , 
Che troncai la se rv i tù ,
I miei canti a te diletti
II fu ror  , P o r r o r , la rabbia  
Sp ire ran ,  l’ am or non più.

I  miei cauti sovveranno 
All’ amico di quest’ anima 
U n amico che pe rdè :
Arrestars i non potranno
l  pensier sulla tua vittima- 
Spnza fremere di te ;

E  se a un occhio impietosito 
Del tapinò sulle pagine —  
Qualche lagrima c a d rà ,
Al dolor del tuo tradito 
Di conforto —• a le d ’ infamia 
Qu.ella lagrima sarà.



C e n n i  t e a t r a l i .

M ilano . Era pur tempo che non solo vi avesse un maestro 
di musica volonteroso di ottenere il pubblico favore; non solo 
vi fosse un’ impresa tu tta dedita ad offrire buoni e ben decorati 
spettacoli teatrali ,  ma si trovasse ancora che il desiderio del- 
]’ uno e I’ offerta dell’ altra potevano essere ragionevolmente 
bene ac ce t t i , e collaudati da quel Pubblico appunto , a divertire 
il quale ogni via è tentata ,  ogni studio è posto in opera. Dob­
biamo al giovine Ricci la nuova e gradita musica fatta pel me­
lodramma Chiara di Rosembergh che apparve martedì sera al- 
1’ I. R. teatro della Scala. Le parole del poeta Rossi tolsero, 
cambiarono, sostituirono e di novelle tinte abbellirono una notis-, 
sima commedia , Intitolata: 1 ''Ombra d’un «Vo, che nell’ intreccio 
molto alla Chiara di Rosernbergh assomiglia , senza avere quel 
che di atroce, disgustoso ed improbabile che vedesi nella accennata 
commedia. —  Le musiche note del maestro Ricci poi in qua e 
in là tolsero anch’ esse , cambiarono , sostituirono, e di novelle 
tinte abbellirono certi gustosi motivetti di moderni autori (a tutti 
i principali de’ quali ricorse per non far torto ad alcuno ) , -ma 
con tania disinvoltura , e con s» felice successo, che il parlarne 
più a lungo non sarebbe certamente cortesia. —  Io per me trovo 
tanto del suo e del suo lodevole e bello originale, che m’accon­
tento di applaudire a questo obhliando il rimanente. — Se per 
schivar fatica o per anticipato pronostico, o forse pel bon tòn 
ei npa ci presentò della sinfonia , il Pubblico pon ha lasciato di 
encomiare per questo il coro d’ introduzione che vi tieu luogo c 
che ò di buon effetto , la cavatina di Galli Vincenzo , quella 
della Grisi Giudit ta  , il duetto fra questa e il basso cantante 
Badiali , fino però ad un certo p u n to , cioè fino alla s t re t ta , un 
terzetto a tre bassi , ed il primo finale che è assai ben condotto 
in armonia di canto e d’ instrumentazione. —  Nell’ atto secondo 
fece sfarzo il maestro di vivacissimi pensieri e di gentili ac­
compagnamenti , di maniera che possiam dire coi Parigini , il y  
a la miisir/ue , e sotto questo epigrafe essi intendono di rac- 
< Illudere tutte quelle composizioni che senza avere una straordi­
naria impronta di somma maestria , ciononpertanto divertono e 
tengono desta l’ attenzione dell’ uditore , la quale attenzione però 
non è desta nel duetto del tenore colla protagonista , siccome 
quello che è lun^o e di non felici inspirazioni abbellito  ̂ ma 
tanto più lo è I’ altro che eseguiscono egregiamente Galli e Ba­
d ia l i , e pel quale fama risuona intorno a favore del maestro 
Rieri, —  La scena ed aria finale della Grisi potrebbe anch’ essa 
di miglior fattura andare altiera , ma la soavità di modi con cui 

Grisi maggiore la canta, ne offre ben largo compenso. Noi di- 
e che tutti i cantanti indistintamente presero per quest’ opera 
rgno e ne uscirono con moltp onore , di maniera che il maestra
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e la Grisi e Galli e Badiali e W inter  furono rep l ica tam ele  chia­
mati dal pubblico plauso durante lo spettacolo ed in fine di 
ciascun atto.Valga questa  fortunata avventura per un novello e lu­
singhevole eccitamento al sig. Ricci , il quale non desisterà cer ­
tamente dal consacrarsi per essa ognora allo studio de’ buoni au­
tori, con intenzione però di esaminarli, contemplarli... ma nulla più.
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G iovanni Demin.

Dipinto a Jresco per commissione della contessa Somayloff.

Dalle venete rive il pittore Giovanni Demin, la di cui fama 
già suonava carissima ad ogni leale ammiratore del merito, trasse 
a queste dell’ Olona, ove tosto una illustre signora , la contessa 
Somayloff, allogò ad esso un dipinto a buon fresco a decorazione 
del suo palazzo. £  questa egregia proteggitrice delle a r t i , che con 
esquisito senso del bello onora di sue frequenti commissioni gli 
artisti della nostra Milano , ebbe certo a rallegrarsene, poiché il 
Demin col più brillante e fortunato successo rispose alle di lei 
saggie intenzioni ed in modo d’ aggiungere pregio ad essa , cui 
dobbiamo uno de’ più apprezzabili dipinti a fresco che di recente 
possegga questa capitale. Il trionfo della musica sulla bellezza e 
sulle grazie é l’ argomento della composizione eseguitasi in un’ e- 
legantissima s a l a , composizione che sente alquanto dell’ attica 
fragranza, e che è condotta con una perspicuità di l inee, di con­
torni , di movenze che par dica all’ anima sorrid i, siccome notò 
un giovane di alto ingegno. Il pensiero è mirabilmente accordato, 
unificato. Qual prova più grande poteva darci Partista della sua
facilità di comporre e felicità di e s e g u ire ! . .  . Se i nostri voti ,
almeno perchè partono direttamente dai profondo del c u o re , val­
gono ad acquistarci l’ attenzione del valente Demin,  noi l a  pre­
ghiamo col massimo ardore a non più lasciar questo cielo , imi­
tando in ciò un Mìgliara , un Sabatelli , un Palagi ed un Hayez, 
che ora riguardiamo come nostri dilettissimi concittadini.

F . Begli.

Sir Walter-Scott  si è di già imbarcato sopra un vascello 
dello Stato , e deve passare l’ inverno a Napoli ; egli è accom­
pagnato da miss Scott , sua figlia.
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Avviso di proprietà musicali.

Giovanni Ricordi, editore di musica in Milano , previene 
nuovamente il Pubblico , gli Editori di musica ed i signori Im- 
presarj teatrali ,  per ogni effetto di ragione, ch’ egli è pròprie- 

/tario  riconosciuto ed assoluto de’ seguenti spartiti :
Donna B ianca , del maestro Pavesi.



C a p u te li e M o n te c e h i, de! maestro Bellini.
La Sonnambula , del suddetto.
A nna Bolena , del maestro Donizelti, non che d’ogni genere 

di riduzioni e de’ così detti arrangemenls che si possano fare de’ 
medesimi , come ne risulta da’ contratti  stipulati e dagli avvisi 
inseriti nella Gazzella privilegiala di Milaiio del 5 gennajo , 2 8  

fcbbrajo, 11 marzo e 3o maggio anno corrente.
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M O D E .

Dpi chaly bisogna parlare più lungamente che non abbiamo 
fatto, acquistando questa stoffa un crescente favore nel pubblico.
I  chaly damascati, colore sopra colore , o a fondo b ianco , o 
malva, od uccello di paradiso, 0  verde acqua-marina , e i chaly 
a  linee rasale ed impresse fanno la più bella mostra nelle mag­
giori botteghe di moda. —  Alcuni anche si ricamano con larghe 
ghirlande al disopra dell’ orlo , ed al bordo delle doppie pelle­
grine che si appongono a questi abiti. Anzi i redingoles a  pelle­
grina sono usatissimi ed hanno il collare quadrato.

La forma dei corsetti è sempre stesa assai al basso del corpo 
ed a pieghe sul petto. Il taglio degli abiti di comparsa è ognora 
lungo al corpo, e le maniche di immensa larghezza in alto e fo­
derate in modo da sorpassare i gigots.

Le pettinature sono variate assai. I bandeaux lisci la vincono 
in quantità per il negligé ;  ma è rimarchevole che alle feste ed 
al teatro le pettinature alla greca godonp una grande predile­
zione. Le signore molto eleganti portano spesso i capegìi assai 
bassi verso la nuca e pettinate a riccietti non cdsparci come 
prima si usava.

Un gran numero di cappelli moerra si vede con rose molto 
ampie per ornamento. —• Alcuni cappelli si vedono foderati da 
una blonda increspata alla fronte e che dilatasi sul davanti del- 
1’ ala. Le più marcate per la moda fanno adornare i cappelli di 
palme formate da nastri frastagliati.

Si vedranno nel prossimo inverno, e non sarà neppur per­
messo di stupirne , de’ mantelli che per ingegnosa combinazione 
saranno sostenuti con ossi di balena onde impedire ohe vadino e 
pesino sulle maniche a schiacciarvi le guarnizioni. Saranno par- 
ticolarmente destinati alle grandi toilelles in c u i ,  senza pietà!... 
sogliono perire tante b londe, merletti e gonfioni. Questi man­
t e l l i , dice il codice da cui leviamo 1? articolo , non ponno che 
diventare una nécessilée per le vaghe signorine. —  Per l’uso dei 
mantelli v’ ha pure già la sua stoffa od almeno il nome tecnico, 
« si dirà grand-lama se è liscia, od oural se a disegni.

Il  tessuto ihibélains e le stoffe indoustanes sono ricercati , « 
per la sua bizzarria anche il cosi detto mozambique.
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MODA DI FRANCIA N.° 5?. 

Cappella di rato. Redingote di moerra. Sciarpa di cachemire 
ricamato. 

Abito di organdi ricamato in lana. Sciarpa riposta sopra una 
pettinatara alla irreca. 

MODA DI VIENNA N.° ^o.
fiediriZQlG di con guarn ig ion i  r icam ate  ed  « l  p e t to  f ra -  

s ta g l ia te .  C appel lo  d i  ip o efra  con  fiore dello  s te sso  co |p re .

V  1 I .............. - ...................................        '

T E R M O M E T R O  P O L I T I C O ,

A U ST fU A . r-r- Vienna 8 ottobre. L o  stalo del Cholera fino al 
mezzodì del 7 nulla s i i l i  era di ammalali p 33, guariti 3^9 , morii 372 , 
rimasti in cura  18s ) * nei sobborghi ammalali 8 7 1 ,  guarit i  au8  , 
morti 38g ,  rimasti in cura  354. —  T o tu le ,  ammalati 1804 , g u arit i  
607 , morii 761 , r im atli  in cu ra  436

F R A N C IA . —  Il ministro della guerra  ha  comandato che  si sce­
gliessero nell5 esercito francese e s’ avviassero verso Brusselles 4o te-  
nenli ed ugual num ero di soitotenenti e  bassi-ofliciali , i quali tu tù  
entreranno «gli stipendj del Belgio coll’ avanzamenio di un grado. A l ­
trettanti ancora , presi fra quelli cbe sono in aspe tta tiva ,  hanno  rice­
vu to  lo stesso ordine,  con promessa di servizio e di grado superiore. 
Di già molti ufficiali di sta to-m aggiore  sono giunti a Brusselles.

Nella seduta del 3o il sig. C . P e r r ie r  depose sul burb della ca­
m era  , all’ appoggio del progetto  di le g g e ,  una nota esplicativa intorno 
alla situazione e la residenza dei rifugiali d’ ogni nazione ,  con uno 
specchio del loro num ero  e dei soccorsi che loro vengono distribuiti. 
Indipendentem ente  dai disertori o fuggitivi , la legione straniera si 
compone già di 5ooo u o m in i , e che  vi sono inoltre 55oo individui i 
quali non fanno parie  di quella leg io n e ,  che partecipano oggidì ai 
soccorsi accordati dalla Francia. Pe r tan to  , disse l ’o r a to r e ,  le conse­
guenze del vote  che vi chiediamo sono tali , che il governo noi re ­
clama se non se chiamando in pari tem po i vostri sguardi sui motivi 
che  ne  lo rendono necessario , e sul carattere  dell’ atto  che vi accin­
gete  a fare. Noi non invochiamo che 1’ umanità. La Francia  non s’ im ­
pegna che a soccorrere la sciagura. Noi protestiamo dunque  con forza 
contro ogni protezione che avesse l’ inconvenieute di attaccare alla 
munificenza nazionale un  carattere politico eh’ essa non  può nè vuole 
avere. Non è  g i i  un  esercito di propagandisti radunati sotto alla ban­
diera cosmopolita delle rivoluzioni che  la Francia voglia form are ;  la 
Francia  è  soltanto la patria dei F rances i  ; essa non è  a vicenda bel­
gica , spagnuola , ita liana; la politica della Francia non vuole , nem­
m eno in apparenza , darsi il torto  di sostenere alcuna propaganda ; 
ciò (h e  la Francia acconsente fare come nazione , gli è  quello che 
ogni francese farebbe individualmente pei rifugiati. —  Gli è alla con­
dotta  dei rifugiati , al ristabilirne ilio dell’ ordiue nel loro paese , al 
rassodamento del sistema di p a c e ,  il quale  lega le n a z io n i , e h ’ è dato 

ammortizzare successivamente questa  spesa. Speriamo che illuminati 
meglio i rifugiati sui loro veraci interessi comprenderanno i loro do ­
veri ed  i n o s t r i ,  e  che a nome di non so qual patriotismo noinado
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n o n  si g iu n g e rà  a sve l le re  dal lo ro  c u o r e  il des iderio  d i  m e r i t a r e  u n  
g io rn o  la felicità di r iv e d e re  il p ro p r io  p aese .  Noi ab b iam o  fa t to  al ­
cun i  passi  pegli  I ta l ian i  r ifugiati  in  F r a n c i a ;  c o m p iu to  n e  s a r e b b e  il 
successo  senza  gli ostacoli  che  a b b ia m o  sc o n t ra t i  in  a lcun i  d i  loro .  
N oi  abb iam o  o t ien u to  delle am nist ie  in  I ta lia  a favore  degli  ind iv idu i  
co m p ro m e ss i  negli  ul t imi av ven im en ti .  U n ’ am nis t ia  g en era le  v e n u e  
acco rd a ta  dalla co r te  di R o m a  \ m a  p e r c h é  a p p u n to  e h '  el i ' e r a  co l le -  
l iva  , doveva  e ssere  accom pagna la  da  condiz ioni  al le  a r e n d e r n e  1'  a p ­
plicazione indiv iduale  a l t r e t tan to  s ic u ra  pe l  go v e rn o  elle l1 acco rd av a  ,  
d i que l lo  ch e  p e r  le p e r s o n e  le qua l i  n ’ e r a n o  1’ ogge t to .  —  P iù  d i
6 o R o m a n i  vi h a n n o  già ader i to  e  o t t e n g o n o  su c cess iv am en te  i  loro
p as sa p o r t i  ; a o  di q u e s t i  sono  p a r t i t i .

Del r es to  ,  i car ich i  im posti  alla F r a n c i a ,  la d im inuz ione  dei la­
v o r i  d ’ industr ia  ,  la m iser ia  della c lasse  deg l i  o p e r a j ,  a l t r e t t a n to  pa ­
z ien tem en te  sofferta ,  q u a n to  eli’ è  p o c o  m e r i t a t a , tu t to  s e m b ra  es ige re  
c h e  si r iserb i  1'  u so  dei soccors i  ai soli  r ifugiati  ch e  si e s p o r r e b b e r o  
a  pericoli  cer t i  r i to rn a n d o  nella  p a tr ia  lo ro  , e  n o n  già d ’ a c c o rd a rn e  
a  c o lo r o ,  i quali  p e r  motiv i  di suscet t ib i l i tà  c h e  n o n  si s a p re b b e  v a ­
l u ta re  , pe rs is tesse ro  a voler  r im a n a re  in  F ra n c ia  a spese  dello  S ta to  .

L ’ impreslito contratlo per D. Pedro  è  definitivamente conch iuso)  
egli ammonta a due milioni di lire sterline.

Nella sedu ta  del g io rno  5 ,  la ca m e ra  dei d e p u ta t i  h a  c o n t in u a la  
la d iscuss ione  sulla d ign i tà  di P a r i .  —  P a r lò  p e r  p r im o  il s ig . E tien ­
n e ,  e  vo lò  n e l  s u o  d iscorso  pel p r o g e t to  di legge  e m e n d a to  dalla 
com m iss ione .  —  II sig. P o d e n a s ,  ap p e l la lo  alla t r ib u n a ,  v o lò  p e r  un a  
d ign i tà  d i  Par i  vitalizia e  n o n  e red i ta r ia .  —  I l  sig . G u iz o t  c h e  suc ­
c ed e t te  al sig. P o d e n a s  ,  p ro n u n z iò  u n  lu n g o  d i s c o r s o ,  c h e  te rm in ò  
c o n  le seguen t i  e sp ress ion i  : «  Negli affari della P o lon ia  ,  la  s im pat ia  
naz iona le  si è  p ron u n z ia ta .  Essa vo leva  c h e  si facesse la g u e r r a  p e r  
s o c c o r r e r e  i P o lacch i  ; e si è  conv in to  il paese  ch e  si e ra  in g a n u a to .  n —  
( M o l te  voci  : No ! no 1 ) —  ( Tumulto ).

I l  sig. G u iz o t :  u I o  cito qu i  la mia  p ersona le  o p in io n e .  S ig n o ri  
( d isse te rm in an d o  1’ o ra to re ) ,  la d ign i tà  di P a r i  si c o m p o n e  di t r e  e le ­
m e n t i :  l’ e r e d i t à ,  in se p a ra b i le  dal la  d ign i tà  di P a r i ,  la n o m in a  data  
al R e ,  la r e n d e  m o n arch ica  * e d  il n u m e r o  il l imita to la r e n d e  p iù  
p o p o la re .  Se voi a d o t ta te  1’ abolizione della  dignità  d i  P a r i  ,  io n o n  
voglio d i re  c h e  la F ra n c ia  sia p e r d u t a ;  m a  se voi  c o n s e rv a te  l ’ e r e ­
di tà ,  io dico c h e  la F ra n c ia  è  sa lvata .  »

(Una lunga agitazione succede a questo discorso ).
I M P E R O  O T T O M A N O .  —  L e t t e r e  di C os tan t in o p o l i  d e l  4 d i  

s e t te m b re  recan o  q u a n to  segue  : «  I  d isastr i  p iù  terribi l i  n o n  cessano  
del l ’ affliggere q u es ta  m isera  capita le .  F u o c o ,  p e s t e ,  Cholera morbus 
e t im ori  di so llevazione sono  i p e n s ie r i  ch e  ci o c c u p a n o  c o n t in u a -  
m e n te .  D o p o  la sp a v en to sa  ca tas t ro fe  di P e r a ,  le  v i t t im e  del l ’ incend io  
r ip a ra ro n o  nei  varj villaggi  del  B o s f o r o ,  ina la p e s te  s o p ra g g iu n s e  
to s to  a snidarl i  a n c h e  da  q u e s t ’ u l t im o  r i c o v e r o ,  e d  a  f a rn e  s t rage .  
E s s a  p e rò  n o n  si e s te se  m olto  ,  e  g raz ie  agli  energ ic i  p r o v v e d i m e n t i ,  
p a r e  ora to ta lm en te  cessa ta .  C a d i - h i o i ,  b o rg o  s i tua to  d ie t ro  a S c u t a r i ,  
è  il sem enzajo  del m a l e ,  e d  è  da  q u e l  luogo c h e  si p ro p a g ò  nei  co n ­
to rn i .  A r n a u t - k i o i ,  a l t ro  b o rg o  assai  p o p o la to  sulla  sp o n d a  del l ’ E u ­
r o p a  ,  è  o ra  quas i  d es e r to  ,  e  soffri assai  dal  Cholera morbus. P e r  
co lm o di d isgrazia  gli  incend j  si  s u c c e d o n o  co n  u n a  f re q u e n z a  sp a ­
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ventevole. All’ eccezione di giovedì scorso , sono già sei sere continue 
che  il fuoco fa strage in  Costantinopoli. L ’ altra mattina fu appiccato 
a  Samatia vicino alle Sette  T o r r i ;  le fiamme continuavano ancora jeri 
a  giorno avanzato : tu tto  1’ immenso tra t to  dalle Sette T o r r i  alla piazza 
de ll’ Ippodrom o è rimasto consunto e  devastato. —  Il Sultano sembra 
v ivamente  commosso dall1 urgenza della si tuaz ione , ed ha  richiamato 
il celebre Hussein bascià , governatore di A driaoopo li , il quale è  
atteso quanto prima con lom . uomini.

IN G H IL T E R R A .  —  Leggesi in un foglio ministeriale : « Assi­
curasi  che la conferenza di Londra  decise che il trono della Grecia  
v e rreb b e  offerto al principe Guglielmo Federico , secondogenito  del 
R e  di Olanda. Questo  principe è nell 'e tà  di 34 a n n i , e  sposò la figlia 
de l  R e  di Prussia. »

P O L O N IA .  —  Giusta notizie ricevute direttamente da V arsav ia ,  
in  data del 26 se t tem bre  , il corpo polacco che era passato presso  
P lo ck  sulla sponda sinistra della Vistola , al comparire di un  corpo 
ru sso  , che si avanzava da Suehaczevv, erasi tosto ritirato di bel nuovo 
sulla sponda destra.

G l’ insorgenti erano tuttora radunali  in Modiino e ne’ dintorni, : 
parlamentarj andavano innanzi e  indietro tra  quella città ed il quartiere 
generale russo. F ra t tan to  il maresciallo conte Paskewitsch ( cui l ’ Im ­
peratore  ha conferito il titolo di principe di Varsavia ) ha fatto get­
ta re  due ponti al disopra e al disotto di Modlino , il dì 26 un  m i ­
m erò  considerevole di forze avevano già passato questi p o n t i , e si 
sperava con certezza che quanto prima seguirebbe la soinmessione di 
q u e s t '  ultima turba d 'in so rgen ti .

A  Varsavia continuava a regnare  la più completa tranquillità. I  
militari polacchi che vogliono ri to rnare  alle loro c a s e , lo possono 
fare senza il m enom o ostacolo; si chiede loro soltanto la prom essa 
che  non combatteranno mai più contro  il loro legittimo Sovrano.

L a  Gazzetta di Stato di Berlino del 2 ottobre reca quanto  se­
g u e  : G>usta notizie giunte in questo m omento per ''staffetta, gli avanzi 
dell ' esercito polacco sono entrati il 29 sul territorio prussiano ed 
h anno  deposto le armi ; 4ooo sono arrivati presso Schilno , e 10,00,0 
t ra  Gollub  e S trasburg  P ic co lo , sul fiume D ew enz , e  vi furono cir­
condati  dalle t ruppe  prussiane.

P O R T O G A L L O .  —  L a  sentenza eseguita dei 18 uomini con­
dannati  dalla commissione m il i ta re , istituita straordinariamente  pe r  
giudicare  i fautori dell ' ultima ribellione , destò una grande  agitazione 
nella capitale. La popolazione sembrava voler sollevarsi nella notte  
c h e  susseguì 1’ esecuzione ; ma la guarnigione e la polizia fu rono in 
a rm i  , e  lo sono tu tto ra .  Malgrado lo sviluppo di un tale apparecchio 
d i  forze , ebbero  luogo dei movimenti sopra  parecchi p u n t i , ma fu­
rono  compressi.

G li  arresti si succedono senza interruzione. T ra  le persone  im ­
prigionate la notte  scorsa , si citano a lcune dame della più alta distin ­
zione. —  T ra  i continui arresti si c o n ta n o ,  la notte d e l  14 , la m ar­
chesa di Castel Melhor e quella di Aujenja , la contessa di Ficalho e 
quella  da Ribeira. L a  marchesa Niz», nata M ella , essendo p re v e n u ta ,  
le riuscì salvarsi a bordo  del Brilton Francaise in  compagnia di suo 
figlio e del precettore D. S te fan i , quindi passò dal BriUon a bordo  
del paebotto  inglese che partiva pe r  L oudra .
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A lcun i  g io rn i  s o n o ,  u n  ftahdese  Dominato  L e b r u i ,  q u i  domici­

l i a t o ,  fu  o r r ib i lm e n te  m a l t ra t ta to  d a  u n a  b è n d a  d i  v o lo n ta r i  m ig u e -  
l i s t i ,  c h e  lo f e r i ro n o  g ra v e m e n te  e  il t r a s s e ro  in  p r ig io n e  , d o v e  è  
t u t t o r a  m a lg rad o  dei  rec lam i del  co n s o le  di F r a n c i a ,  di cu i  n o n  si & 
p i ù  a lcu n  caso  c o m e  pr ima del l ’a r r iv o  della sq u a d ra  f ran c ese .  C re d e s i  
p h e  la  F ranc ia  si occupi  della s o r t e  d e i  P o r t o g a l l o ,  e  Che q u e s to  sia 
il  m o t iv o  del  fu ro re  dei m iguelis t i .

U n  m e rcad aq te  inglese è  s ta lo  insu l ta to  e d  o b b l ig a to  A rifugiarsi 
ce l ta  c i t t ì .  In  t u t t e  le p a r ro c c h ie  ,  i p re t i  si a d o p r a n o  a d  i r r i ta re  il 
p o p o lo  c o n t ro  c h iu n q u e  n o n  sia in favore  di D . Miguel.

SP A G N A . —  Un corpo di osservazione di i 5,oqo nomini deb- 
b ’ essere inviato alle frontiere del P o r to g a l lo , ed  esso en tre rebbe  ,  al- 
1’ u o p o , in quel regno per sostenere Don Miguel con tro  D o n  Pedro .

N o tiz ie  v a r ie .  —  Il gene ra le  F a b v ì e r  * c h e  si e r a  r i t e n u t o  p a r t i to  
p e r  T e r z e i r a ,  t ro v a s i  a P o n t -a -M a u s s o n  in  seno  d e l l a , s u a  famiglia.

L e g g e r i  n e l  Journ. de La H ye : G iu s ta  i g io rna l i  b e l g i ,  parecch i  
officiali genera l i  f rances i  si r e c h e r e b b e r o  ne l  Be lg io  p e r  o r g a n iz s i l e  
] ’ eserc ito  e  c o m b a t te r e  gli  O la n d e s i  ; essi  c o n s e rv e re b b e ro  i lo r o  un i ­
form i e  le lo ro  cocca rde .

S e  il g o v e r n o  f ra n c e se  c o o p e ra s se  a ta le  m i s u r a ,  e  n o m in asse  
degli  officiali p e r  c o m b a t t e r c i , c o n s e rv a n d o  il lo ro  g r a d o  ,  il loro  u n i ­
fo rm e e  la lo ro  c o c c a r d a ,  egli c o m m e t t e r e b b e  u n  a t to  d ’ ost i l i tà  v e r so  
l ’ O l a n d a ,  s a r e b b e  q u e s to  u n  i n t e r v e n to  a r m a t o ,  u n a  d ic h ia ra z io n e  d i  
g u e r r a , c h e  p o t r e b b e  p r o d u r r e  u n a  conf lagraz ione  g e n e ra le  , g iacché  
c e r ta m e n te  la P r u s s i a ,  l’ A us tr ia  e  la R u ss ia  n o n  p e r m e t t e r e b b e ro  mai 
u n  a t to  s i  s lea le  ;  e  quelle  P o t e n z e  av e n d o  l iber i  gli o m e r i  d a c c h é  
1’ eserc ito  r u s s o  h a  r ego la to  i suo i  c o n t i  con  u n a  delle  figlie della g lo ­
r io s a  r ivo luz ione  ,  p o t r e b b e r o ,  n o n  già  d ich ia ra re  la g u e r r a  alla F r a n ­
c ia  , m a ,  s e g u e n d o  il sp o  e s e m p io  ,  s p e d i re  e s se  p u re  a  difesa d e l ­
l ’ O la n d a  t r u p p e  c h e  c o n s e rv a s s e !o  il lo ro  g r a d o ,  il lo ro  u n i fo rm e  e  
la  lo ro  coccarda .

È  difficile d a  sp iegars i  c o m e  nel  l imitrofo r e g n o  d i  B av ie ra  s ia t i  
s p a rs a  la v o c e  ,  r ip e tu ta  di poi  n e ’ fogli  e s t e r i ,  c h e  a L in z  sia sc o p ­
p ia ta  1’ ep idem ia  del  Cholera. P eg l i  ab i tan t i  di q u e s ta  cap i ta le  e d e ’ d in ­
to rn i  n o n  è  c e r t a m e n t e  n ecessa r io  di sm e n t i re  q u e s ta  dicer ia .  Affine 
p e r ò  di far  c e s sa r e  il t im o re  c h e  p o t r e b b e  d e s ia re  in  m a g g io re  lo n ­
ta n a n z a  ,  s iam o  au tor izza ti  d ic h ia r a r e  nel m o d o  il p iù  p o s i t iv o ,  c h e  u è  
a  L i n z ,  n è  in tu t t i  i d in to rn i  si è  ver if ica to  u n  sol caso  di Cholera; 
e  c h e  tu t ta  l’ A u s tr i a  S u p e r io re  e  il S a l i sh u rg h e s e  g o d o n o  la p iù  p e r ­
fetta sa lu te .

La reggenza di T erze ira  ha  8ooo combattenti  , f é  fregate e  
alcuni altri piccoli bastimenti. La spedizione d eve  p a r t i re  colla b an ­
diera  bianca e turchina.  Dipesi che Don P e d ro  abb ia  offerto di assu­
m ern e  il com&udo,

( A n g i o l o  L a m b e r t i n i 'E d i t o r e  e d  E s t e n s o r e . )
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